
ALLENAMENTO FATALEALLENAMENTO FATALE

BASTIA — Le ipotesi sono
due, una più crudele dell’al-
tra. Potrebbe essere stato un
infarto oppure un aneurisma
a stroncare la vita del calcia-
tore Alessio Calisti, 33 anni,
di Valfabbrica. La causa del-
la tragedia potrà essere chia-
rita definitivamente soltanto
dall’autopsia che è stata di-
sposta dal magistrato.
Calisti ha perso la vita merco-
ledì sera mentre si stava alle-
nando. Un pomeriggio come
tanti nella sua vita di sporti-
vo, ma è stato l’ultimo e il
più assurdo.
L’atleta era impegnato da an-
ni nel calcio non professioni-
stico, aveva militato in molte
squadre umbre tra cui Ba-
stia, Pianello e Valfabbrica.
Per la prossima stagione era
ancora in attesa di una convo-
cazione, e per evitare di alle-
narsi da solo — o di arrivare
impreparato all’appuntamen-
to che auspicava con tutto se
stesso — aveva chiesto di
unirsi alla squadra del Casa-
castalda che stava effettuan-
do una corsa lungo un tratto
di strada in prossimità del pa-
ese.
Dopo un quarto d’ora il grup-
po di calciatori si è fermato
per riprendere fiato ed è sta-
to in quel momento che Cali-
sti si è accasciato. Immedia-
to l’intervento del massaggia-
tore della società che ha ten-
tato di rianimare il giovane
sportivo che però quando è
giunta l’ambulanza del 118
era già morto. Della vicenda,
che ha suscitato incredulità e
disperazione, si stanno occu-
pando i carabinieri di Assisi
che hanno raccolto le testi-
monianze di chi era a fianco
del giovane atleta.
Come un fulmine a ciel sere-
no. E’ arrivata così la notizia
della disgrazia che ha colpi-
to Calisti durante la ‘sgamba-
ta’ con la squadra del Casaca-
stalda.
Alessio amava il calcio e le
sue emozioni ed ha trovato

una prematura scomparsa
proprio preparandosi al suo
gioco preferito.
All’immenso dolore della fa-
miglia, si è aggiunto il cordo-
glio del mondo sportivo da
molti anni frequentato da
Alessio dove era stimato ed
apprezzato. Il sentimento

più diffuso è quello di incre-
dulità per un destino assolu-
tamente imprevedibile.
Il suo ex presidente del Ba-
stia, Giuliano Rossi, che lo
aveva alle sue dipendenze an-
che come geometra lo ha de-
finito «un gran bravo ragaz-
zo».

Episodi del genere, tuttavia,
suggeriscono domande in-
quietanti: lo sport, pratica di
vita e di salute, può diventa-
re causa di morte. «Un inter-
rogativo che ci poniamo og-
gi in maniera drammatica —
rileva il presidente del Ba-
stia Gianni Cristofani — ma

che dobbiamo porci in ogni
momento della nostra attivi-
tà. La salute innanzitutto è
un motto al quale tengo e
che ho ribadito anche con gli
altri dirigenti del calcio um-
bro in un’assemblea nel di-
cembre scorso quando si di-
ceva che non spetterebbe a

noi la responsabilità per la sa-
lute dei calciatori. In contro-
tendenza ho ribadito la neces-
sità di mantenere questa re-
sponsabilità ai presidenti per
garantire i più scrupolosi
controlli della salute dei no-
stri atleti. Lo sport deve esse-
re innanzitutto al servizio
dell’uomo».
«E’ evidente che in questo
caso si è trattato di una di-
sgrazia — ha commentato il
tecnico Claudio Tobia —,
ma ciò ci deve far riflettere
perché nella pratica del cal-
cio, anche nel massimo sfor-
zo richiesto, sia sempre la sa-
lute del giocatore al primo
posto nella nostra valutazio-
ne».

m.s.

Infarto o aneurisma
sono le ipotesi da verificare

PERUGIA — «Purtroppo, a
volte, non basta neanche esse-
re allenati e super controllati
per evitare la morte durante
uno sforzo fisico».
E’ l’amara riflessione di Bru-
no Stafisso (nella foto), re-
sponsabile del servizio di medi-
cina sportiva dell’Usl 2 che ha
così commentato la tragica
morte dell’atleta Alessio Cali-
sti.
«Non è neanche facile capire e
riconoscere — ha continuato
Stafisso —, sul momento,

eventuali avvisaglie del malo-
re mortale dato che spesso pos-
sono essere scambiati per tradi-
zionali cali di pressione. Pur-
troppo i decessi così fanno par-
te di una statistica precisa e
ben nutrita».
Comunque, Bruno Stafisso ha
invitato tutti coloro che hanno
intenzione di fare sport ad ef-
fettuare prima una visita com-

pleta. «I controlli sono fonda-
mentali perchè di fatto rivela-
no sia se il fisico è in grado di
sopportare uno sforzo fisico
che eventuali patologie presen-
ti. In fatto di prevenzione ab-
biamo stipulato ormai molte
convenzioni con le società
sportive locali al fine sia di ab-
bassare i costi delle visite che
creare una cultura del monito-

raggio sanitario degli atleti.
Ancora troppo spesso gli esa-
mi sono l’ultimo pensiero dei
dirigenti e degli sportivi ».
Ogni anno sono circa 8mila le
persone che si rivolgono al
Centro di Medicina Sportiva
dell’Usl per effettuare dei con-
trolli.
«Negli ultimi dieci anni oltre
agli atleti, vengono da noi an-
che i cosidetti amatori; perso-
ne che non fanno sport a livel-
lo agonistico ma o per hobby o
per ritrovare una forma fisica
migliore».

Nicola Bossi

IL MALORE Il calciatore stroncato durante una corsa

Autopsia per chiarire
la fine di Alessio Calisti

IL MEDICO SPORTIVO I consigli

«Sono fondamentali i controlli
sulla resistenza allo sforzo»

PASSIONE
Alessio Calisti, 33
anni, ex di Bastia,
Pianello e
Valfabbrica, aveva
chiesto al
Casacastalda di
unirsi nella corsa
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